IL TELEGRAFO — Domenica 19 Marzo 1933 Anno XI — Pag, 41 ————6@—=— 


famsti 


bi 


(peli 
gli 


—— 


Stato Civile di Prato 
del 18 Marzo 1933 


————— 


Nati. i. 3 
Morti. . .... 2 


GIOVANI FASCISTI 


che passano al Partito 

Pubblichiamo il secondo ed ultimo 2- 
linco dei Giovani Fascisti di questo Fa- 
scio Giovanile, che con la prossime Le- 
va (21 aprile 1933-XI) passeranno a 
far parte delle file del Partito Naziona- 
le Fascista: 

Balbi Umberto di Pietro. Ballerini 


rai e seppe così bene istruirli e diriger- | Toscana macchine destinate alla lavo- 4 
GLORIE CITTADINE li che per lungo tempo si ricordò unjrazione delle materie filamentose» co- San i Giuseppe 
. . e {certo Gaetano Godi, un buon campa-|me egli stesso ebbe a scrivere in una EI , 
Giovan Battista Mazzoni gnolo che sotto la guida del Mazzoni|memoria che si conserva nello Archi-| 11 santo Patriarca spirò nelle braccia 
divenne sgagarica operaio sia nel|vio della R. Accademia dei Georgofili. di Gesù e di Maria il 19 Marzo, ne! 
vez maneggio della pialla, che in quello] sebi pensa alle enormi difficoltà che |giorno di Venerdì — alle 21 — e cioè 
IMI. 1 della lima o del martello, quanto W|il Mazzoni ebbe a affrontare per com- Duca stessa in cul, più tardi, sarebbe 
Non appena giunto a Parigi il giova. | quello della cazzuola e... degli attrezzi | piere quella sua prima opera — abbia» morto Il Salvatore, Canti angelici spes- 
ne pratese si die premura di procurar- | da giardiniere. mo detto che mancavano operai mecca» | xo gli avevano annunziato il suo bea 
si un modesto alloggio, quindi si pre- | (Basandosi su alcuni appunti e su |nici, aggiustatori ecc., non esistevano : inc A A 
sentava ai Professori del quali inten- | Quanto era riuscito a porsi nella mente, | rondere nè si conoscevano tanti uten- | Leno transito, per condurre la di lul 
deva frequentare le lezioni, Ma per | dopo prove e ciprove, finalmente la pri- | ix queli si usano oggi dai costruttori Pe DEREdE tti Ri FiROnaO pal peso 
ramo. 


potere trarre buon profitto da quelle | M® macchina per filare il cotone era 
lezioni, il Mazzoni dovette sottoporsi al l fatta. Si può facilmente immaginare |di macchine — non si può fare a me-| Le sue ultime parole invocarono | 


sacrificio di studiare con tenace alacri. | CON quale ansia il giovane costruttore | NO di considerare il Mazzoni stesso co- | dolcissimi nomi di Maria e di Gesù, 
tà la lingua francese poichè, come è fa- |! mise in prova... I resultati che ot- rata più benemeriti nostri con- | suo Redentore; Indi 1 suoi occhi si 
«©. cile immaginare, le lezioni dell'Univer. | tenne furono più che sufficienti per |© ° i chiusero alla luce del mondo per aprir 


sità venivano date con questa lingua. |Compensarlo dell'ansie sopportate: la | Quella prima macchina schiudeva un ’ 
macchina lavorò ottimamente! nuovo orizzonte all’avvenire dell'indu- si a quella dell'anima, fra 11 compianto 


Fra i Professori dei quali ebbe a u- 
dire le prime lezioni, fu il celebre mi-| Allora potè, non senza soddisfazi&ne | stria pratese. i generale. Il cadavere spirava un odore | Vario di Icilio, Bardazzi Cesare q. Bin- 
neralogo Hauy, Accademico di Fran-|ASserire di aver «costruito il primo in I. F. |S0avissimo e grande venerazione. do, Baroni Mario di Emesto, Bartoloz- 


Egli fu poi il primo dei Patriarchi 


= 
TTTTTTCTTrTrYTYT©T T_T {della antica Legge ad essere risuscita- 
to, in corpo ed anima, con Ceisto, dal 


Il Preside della Federazione agricoltori a Prato ===" 


na: era salito in cielo con Gesù. 


Una Importante riunione in Municipio Nacque a Nazareth, da Giacobbe e 


Rachele, appartenne alla stirpe reale di 


Lunedì scorso 13 marzo fu a Prato il quanto era materialmente possibile per | D&Vid. Nessun Santo è paragonabile a 
Presidente della Federazione Agricol- | impedire il maggior tracollo dei prez. | It! € per la dignità di cui fu rivestito e 
tori della Provincia di Firenze, M.se|zi Trattandosi di questioni interessan. | Per le sublimi virtù che praticò E fu 
ing. Giuliano Gondi; nei locali del-|ti diverse Nazioni, non è assolutamen.|ed è il Santo più amato e più popolare, 
l'Ufficio Zona ebbe occasione di rice-|te possibile Insistere per ottenere ul-|più caro ed amato dalla famiglia cri- 
vere il comm, ing. Balvi Cristiani rap-|teriori aumenti ai dazi doganali; la |stiana, di tutto Il mondo. 8. Giuseppe 
psesentante gli agricoltori nel Consi-|Confederazione Nazionale degli Agri- venne, in una particolare maniera, as- 
glio Provinciale dell'Economia, il Con- coltori, in vista del diminuito consu- avciato al mistero dell'Incamnazione. 
te Rucellai ed il cav. Giovanni Queroi | mo della carne bovina; sta facendo i ; 
del Comitato per la sistemazione del|pratiche perchè sia Gimimuito sensibil- Sposo purissimo della sran Madre di 
Bacino Montano del Bisenzio, il cav. |mente il dazio comunale di consumo, Dio e Padre putativo di Gesù, deve ri- 
uff. avv. Tomasi Franchi fiduciario de- | ripristinando magari quello sui polli, | tenersi superiore a tutti gli Angeli e a 
gli agricoltori proprietari di terreni a |conigli ecc. tutti 1 Santi. 
mezzadria, ed il signor Cafissi Severino, Per 11 latte con l'avvicinarsi della | E’ l'anima in cui il peccato ha per- 
Fiduciario degli agricoltori coltivatori | primavera ,e quindi con i foraggi più | duto la sua potenza. Umile, lllibato, o- 
diretti; successivamente ricevè il rag. | abbondanti, avremo molto facilmente | peroso, mansueto, santo. La santa fa- 
Baracchi Segretario Politico del Fasclo {un ulteriore riasso di prezzi: le dispo- | miglia è la Trinità in terra: la casa 
di Montemurlo ed il sig. Enrico Ban-|sizioni sulla vigilanza igienica del lat- di Nazareth fu la casa-santuario; spec- 
chelli, segretario Politico del Fascio di |te impongono lavori di riadattamento chio delle più elette victà, | a 
Carmignano | quali interessarono ilalle stalle e locali di raccolta: è quin- } SEO i Pe A E UAILA 
Presidente della Federazione Agricolto- | di consigliabile a coloro che non hanno ; edificante al massimo grado. 
ri per alcune questioni rifiettenti la lo- | locali adatti, prima di incorrere in gra- Nei primi secoli la Chiesa tenne al- 
ra zona. vi spese, di tomare all'allevamento de- | Quanto nascosto S. Giuseppe, temendo 

Im una sala del Municipio ebbe quin- | El ariimali da carne, per l'approvvigio- i cOn l'amplificazione del suo culto di av- 
di luogo una importante ciunione di a. | namento dei centri importanti di con- ivalorare l’eresia del Cerintiani, che af- 
gricoltori della Zona, presieduta perso. | SUMO, che nella Nostra Provincia ven- {fermavano essere Giuseppe ll padre na- 
nalmente dal Marchese Gondi; inter. | Ono oggi in gran parte da altre loca- | turale di Gesù. 

e e no © da tale modbi incita des quadia i Poi si lasciò che Il culto di Lui, Custo- 
il Podes alenzano, a lm- 

i segretari politici della zona, il cav. uff. | Portante questione l'Organizzazione de- era segni 

avv. Franchi, il comm, ing. Salvi Cri- gli Agricoltori, d'accordo con quella dei RESEIDA 1 PES 

stiani, 11 Conte Gian Giulio Rucellai, | Coloni, continuerà 11 vigile interessa-|5° altari in quasi tutte le Chiese e lo 

il cav. Giovanni Querci, il comm. avv, | Mento per rendere minori i danni agli |&S8ltò con statue ed Immagini bene- 


@. Rigoli, il cav. Romei ,l'avv. Baron. | agricoltori. . dette. 
celli il Segretario di zona della Fe-| Produzione dei bozzoli - Anche in ta-| Pio X tolse la festa di S. Giuseppe 


derazione Agricoltori, cav. uff. Fortu-|}t campo il Governo Fascista è venu-|dal numero delle feste di precetto, ma 
nato Magni, il dott. Nizzi della Catte-|t0 incontro agli agricoltori con agevo- | Benedetto XV, molto opportunamente 
dra di Agricoltura, il dott. Balducci |lAZioni di diversa natura; è di questi [1a ripristinò, tanto era sentita dsl cuo- 
direttore tecnico del Concorzio Zootec-|Biorni la deliberazione del Consiglio |re dei fedeli, e ne giustificò e presentò 
nico, i F.lli Fantaccini agenti della fi-|dei Ministri con la quale si accorda, |;) ripristino come 1l più idoneo a por- 
liale di Prato del Consorzio Agrario | €Nche per la campagna in corso, un tare un rimedio efficace al male dell 
Coop. di Firenze e numerosi agricalto. | Premio di una lira per ogni chilogram- _ RE SIR RISO 
ri, in particolar modo i coltivatori di. MO di bozzoli ‘mercantili prodotti. A anime o naturalismo, che attenua Il de- 
retti, Come in tutte le riunioni di ca-| Prato, mercè l'iniziativa dell'Ufficio | Siderio del beni celesti e sottrae l'uomo 
rattere agrario, gli agenti delle Fatto | Zona della Federazione Agricoltori, è|Alla grazia sanante ed elevante di Ori- 
rie di zona erano tutti presenti dimo-|Stata continuata la vendita collettiva |sto; al male della famiglia, conalstente 
strando così il loro continuo interessa. |dei bozzoli che ha permesso di rica»|sopratutto nel rilassamento della fede)- 
mento; acusò la sua assenza il gr. uff, | Vare Un prezzo maggiore evitando agli {tà degli sposi e dell'autorità paterna; 
avv. Angiolo Badiani Preside della. Pro- agricoltori quelle tare. ed pltnopi ire fl male della società, che è f) socialismo. 
vincia..'" op Linria ie setano done loro | 1] quale rigetta ogni sutorità e misco- 
Il Marchese Gondi Iniziò {l suo dire Duni consolo da di ped rina nosce le leggi fondamentali di ogni i- 
Avia piaz a i fonte della Cassa di Risparmio locale, gli a- | Mano consorzio. 
diretto contetto con gli agricoltori di | !°sYsto del bozzoli, anche {l premio |di 8. Giuseppe su tutta la Ohiesa cet- 
Questa inipartaita s0nk! Di di trat. | di lire una per ogni chilogrammo di |tolica, presentandolo come il più degno 
fees gh, ioni agricoli volle com-| POZZO! mercantili freschi prodotti. An-|degli uomini per umiltà, verginità, san- 
piacersi con gli agricoltori di Phato che che quest'anno gli agricoltori devono ltità. : 
‘| quindi fare il loro dovere e, per Jo me-| Egli infatti fu tutto sovrannaturale 


per dichiarazione dello stesso Podestà, A 
hanno efficacemente contribuito a fi- [9 mantenere nei limiti dell'anno de-!nella sua vita e nella sua missione; co- 


nanziare il locale Comitato Assisten- ica DOT nea de Rigore Ra me Capo della Santa Famiglia ci di- 
ziale; raccomandò vivamente gli agri-| che sponsor arteriiii creta ra mostra quali debbono essere le vere ba- 
coltori che non l'avessero fatto (Sia |nche per dimostrare pedi si della famiglia umana; come umile o- 
del Comune di Prato come dei Comu- venientemente i «provvedimenti presi | Peraio ci presenta un incomparabile 
ni della rosse si contribuire volente- | ja Governo a favore di tale indu-|modello di sacriffieie e di rassegnazione, 
Rep ig Ri ny ta piovra stria ». di semplicità e lenza in una vita 
nima stabilita d'accordo fra ia iege.|, ESPONtazione della saggina da grana- {di lavoro e di santi fervori, di travagli 
razione. Provinciale Fascista e la Fe-|19 © IN Seguito a richiesta del Segreta- |e consolazioni dolt!asime. Uomo giusto. 

rio di Zona, cav. Magni, la nostra Egli fu anche un allenzioso. Anche 


derazione Agricoltori. Confederazione 
Nazionale «i è interes. 
Il Marchese Gond! trattò quindi com sata vivamente della questione; otte, |! Scrittura di Lul dice poco. Come !l 


entro guitar che lo distingue #|mere che sia vietata l'esportazione del Vangelo ne sp isa la massima so: 
Oper eprlipi » Anche nei Co- | NOSÌrO seme di saggina; per rendere più brietà. Il suo 0 è misterioso. E 
munt della Zona di Prato saranno|Siicile in Ungheria ed in altre Na.|forse si spiega o dala come un @ 
quanto prima iniziate le operazioni per zioni la coltivazione della nostra va-|maggio reso all’inesprimibile e alla su- 
il Nuova Catasto; l’esperienza di quan» rietà di saggina, è oggi molto difficile | periore volontà di Dio, Egli obbedisce 
to è avvenuto in altre Provincie To- perchè prattasi di questioni molto deli- |ed opera in conformità del comando 
scane, ha dimostrato come sia assolu.|At® d'indole internazionale; occorre | divino. 
tamente necessario che le Commissioni ora to pred diminuiscano la «| S| chiesto: Fino a che punto Egli 
Censuarie sieno attive e composte di |.n ele z le cultura, specialmente | 4 penetrato nell'intimità di Dio? Mi- 
persone disposte a dare la loro opera Der msioni. pren gi nero 
pensi degli agricoltori, La nostra Pedes | JR! clima, viene di qualità sondente; |ste0. Che RITO 
reazione Provinciale, ha dichiarato il|f"attanto anche gli agricoltori del Pra. |Fa © rumorosa. #-AVECODE: AVIO 
Marchese Gondi, a Prato metterà a di. |!06® e del Pistoiese sarà bene la sosti. | tante cose edificanti da dire, tace, © 
sposizione, non solo il locale necessa» tuiscano in parte con granturco, Partito da Nazarath per obbedire al- 
rio per le adunanze della commissione | _"! Marchese Gondi prima di scioglie | l'editto d'Augusto e arrivato a Betlem- 
censuaria locale ed occorrendo per a-|F® 18 riunione chiese agli intervenuti |me con Maria non trovano un posto nel 
se avessero altre questioni interessan-|valbergo. E Gesù stava per nascere! 


dunanze plenarie delle diverse Com- h 
missioni Censuarie del Comuni della |! l'Agricoltura della Zona, da sotto-|perciò dovettero rifugiarsi fuori Be- 


zona, ma con appositi tecnici di. sua | POTE alla di lui attenzione; interloqui- | tremm in un’aperta spelonca ds bestie 
fiducia farà seguire il lavoro delle o-|TONO il Conte Rucellal, {1 cav. Querci, L'aspattato dalle’ genti, 11 Salvatore 


i ing, Salvi, Il Segretario di a h 
a pigna IrIcO Fori Ant Magni; a tutti rispose Rei ivlivats dell'umanità bussava alla porta del 
Di SRI ER one del FICOrSÌ | te 1] Marchese Gondi assicurando l'in. | Mondo e si rispondeva che per Lui non 


I duinata DE teressamento della Federazione ed in-|C'era posto nell'albergo! Frase breve e 

inidirizzo unico mirante alla tutela de- citando quindi anche -i ritardatari ad |terribile. sd 

gli interessi agricoli. pie a elmendo Li] IIGII dovere nascere 12 une suli 
Ò % amen . ‘on. . n 

Tutti + presenti hanno seguito la lu-|destà di Prato che con vigile cura se- ui ga davi Festa 
cida esposizione del Marchese Gondi] gue giorno per giorno le iniziative del- c'era posto ber Lul! 
che ha chiuso il suo dire avvertendo le Organizzazioni Agricole favorendone nen per i Giosai 
che 11 cav. uff. Pagni - Segretario tec-|con ogni mezzo il loro sviluppo. noi non festeggia È 
nico della Zona - terrà in tutti 1 Co-| Infine il cav. uff. Franchi, quale Fi-|P9? Quale famiglia cristiana non ha 
muni, dipendanti dall'Ufficio da lui di-| guciario degli Agricoltori ringraziò a [dato il suo nonfe a qualche figliolo? VI 
retto, riunioni, entro il Giugno P. v..lloro nome l'attivo ed illustre Presiden-|è un Santo che meglio si adatti ad e- 
per spiegare a tutti gli interessati la |te assicurando che gli agricoltori Pra-|sprimere la poesia della famiglia, nella 
Importanza dell'argomento e la neces | tesi seguiranno in massa le direttive | santità del lavoro e della umiltà, dell’a- 
sità che l'organizzazione vigili perché | del'Organizzazione Provinciale per il!more e della pace del cuore, della Illi- 
na ig rei e tariffe siano com-|conseguimento dell'interesse’ comune, ! batezza dei costumi e della giustizia del- 

a ‘ Dopo la riunione il Segretario di Zona ; 

Consorzio del Bacino Montano del! presentò al Presidente alcuni agricol- gra TRORA SI Re 
Bisenzio - Anche per tale importante | tori di Montemurlo e Carmignano, con- pain it gino 
questione il Marchese Gondi assicurò | sratulamdosi per il proposito manife-|!95t® benedizione. RIGSIZORAA 
Quindi l'appoggio più completo della! stato di costituire una Macelleria Coo-| Nel suo nome benedetto noi ci strin 
Federazione Provinciale perchè la, ri-| nerativa a Montemurlo ed una Cantina | 3180 al: cuore con maggior tenerezza 
chiesta dei proprietari sia accolta e si Sociale a Carmignano. + {A nostri bambini e sentiamo alitarci sul- 
Possibile alla costituzione Gol Corsonzo pe Fenag Aa E ra 

bile alla costitu lo . div. 
stesso: dichisrò che nella sua visita] VARIE DI CRONACA |Poesia della paternità; la sua divina 
PONTE Mei ia nonuto constatare | Anospedale. — Ieri alle ore 11,30 si | Avvertinmo meglio che la vita origina 
Agraria esiste una vasta corrispondan. | cave al nostro Ospedale certo Magni | direttamente da Dio e si tramanda e si 
za col Ministero, con l'Iapettorato Fo- Berafino fu Luigi di anni 66 residente | perpetua dietro un ordine divino. E sen- 
restale ,e successivamente con la Mili. |® Cilciana via Voldingoli 137, per farsi! tiamo che la famiglia è tutto per gl 
ria Forestale, che dimostra l’azione te- | Medicare contusioni escoriate multiple | individui come per le nazioni; che nel 
nace di quella Istituzione per iniziare | 4! cuolo capelluto. Ferita lacera ella/seno delle famiglie cristiane al trova 
ed intensificare il rimboschiniento e la | Fegione retro auricolare sinistra. Il me-|,, garanzia della sanità fisica e morale 
Bisenzio in modo che le acque scenda. | Cava guaribile in giorni 8, salvo com- re più e sicuro delle virtù che 
no meno vorticosamente alla valle pro- | Plicazioni, RALIO P 
ducendo damni gravissimi come si sono ARS Bione ui n 
e n E LA PUBBLI( ITA DEI GIORNALI aobilitano” la ratssna Proles, fides 

e e . r- i ‘ : » ' 
se Pres | SUPERA IN RAPIDITA". EFFICACIA | sacramentum, e cicè figli, tedeltà e 


troppo la questione più assillante per 
gli agricoltori; bisogna riconoscere che | E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE | grazia! 


il Governo Fascista ha fatto tutto FORME DI RECLAME, GIULIO PAJOTTI. 


ui cia e creatore della Scienza cristalli 
, grafica, Questo illustre scienziato tene- 
va le sue lezioni nel gabinetto di mine. 
ralogia ed il Mazzoni, in una sua let- 
tera descrive la figura del vecchietto 
con espressioni di vivo entusiasmo, 
narrando le grande comunicativa che 
egli aveva verso gli uditori. E si pen» 

si che questi ultimi erano sessanta fra i 

quali 5 o 6 donne, 

Prima di partire per Parigi, Giovan 
Battista, aveva avuto modo, non si sa 
come nè da chi, di procurarsi una let- 

i tera di raccomandazione per un tale 

Braccini, un ottimo toscano, da diver- 

si amni stabilito nella Capitale Fran- 
Î cese. Quella raccomandazione, dovette 
RE avere la sua buona influenza poichè 
ag fu possibile al Mazzoni stesso di otte- 
nere in quel medesimo anno l’autoriz: 
zazione da parte della Facoltà di Sclien-. 
ze naturali di frequentare i corsi inter- 
ni della Scuola Normale di Parigi, del- 
la quale pure fu poi laureato. Trattan- 
dosi di uno studente italiano, tanto fa- 
vore non sarebbe stato possibile otte- 
nerlo senza speciali appoggi che non 
potevano esser dati che da persone be- 
ne stimate come appunto era il Brac- 
cinì. 

Come dicemmo in precedenza, era 
fortissimo il desiderio del nostro stu- 
dente di potere essere utile alla sua 
Prato apportando alla attività indu- 
striale della sua terra un proficuo con- 
tributo di tecnica produttiva, 

A’ quei tempi Mattività industriale 
di Prato era divisa in tre rami di pro» 
duzione: la confezionatura dei berretti 
levantini, quella delle trecce di paglia 
per cappelli e la fabbricazione dei tes- 
suti. Le ultime due erano già secolari 
(è noto che Santa Caterina de’ Ricci 
usava nortare capelli fatti a trecce di 
paglia) ma l'arte del tessere era cer 
tamente la più antica e quella che ap- 
pariva maggiormente suscettibile di 
sviluppo e di prosperosa continuità, A 
questa industria dedicò il Mazzoni la 
sua attenzione. 

In Francia e in Inghilterna avevano 
già incominciato a fare la loro com- 
parsa macchine per la cardatura e la 
filatura del cotone che in Toscana non 
ai conoscevano nè si potevano conosce» 
re dati i rigorosissimi divieti di espor- 
tazione che esistevano per tali macchi» 
ne. i 
Il poter dare all'industria pratese dei 

meccanismi di quel genere sarebbe sta- 
» to davvero una cosa molto buona ed u- 

tile, ma come fare? Si rendeva neces- 

sario costruire — dato il divieto di e 

sportazione — le macchine stesse. a 

Prato, ma per raggiungere questo scopo 

occormeva conoscerne i congegni costi. 

tutivi, il funzionamento delle stesse. 

Queste considerazioni potevano sem- 
brare ostacoli insormontabili per una 
persona che non avesse avuta la for- 
za ‘di volonià del Mazzoni che per riu- 
solre nel suo intento non esitò a sotto 
mettersi alle più umili fatiche. 

Comprendendo che non avrebbe mai 
potuto conoscere il segreto di quelle 
macchine senza averle continuamente 
sottocchio e senza lavorarvi attorno 
per studiame il funzionamento, escogi- 
tè un'abile trucco per essere assunto 
come opergio in qualche filatura di co- 
tone, delle tante che allora si trovava- 
no a Parigi, 

Sapeva che gli industriali erano ge» 
losissimi custodi del segreto dei loro 
macchinari e la sua qualità di italiano 
lt avrebbe resi diffidenti. Bisognava 
presentarsi con qualche pretesto credi- 
bile per non destare sospetti. 

Allora dovunque si presentò per of- 
frire i suoi umili servigi, dichiarò di es- 
sere un reduce della battaglia di Water- 
loo privo di mezzi per far ritorno in I 
talia. ' 

Dopo numerosi rifiuti potè finalmen- 
te collecarsi in un opificio assai impor. 

, tante, ove dovette assoggettarsi ai la- 

vori più umili e faticosi. Una volta, per 
il prolungato eccessivo lavoro ad una 
macchina, le sue mani incominciaro- 
no a samguinare, il che fu notato dal 
principale che lo consigliò a starsene 
un fo' in riposo. Ben presto divenne 
un’'abile filatore, ma ciò non poteva 
bastare a soddisfare le sue aspirazioni, 
aveva tante altre cose da imparare... 

Durante la sua permanenza a Parigi 
aveva fatta conoscenza con un indu» 
striale di Rouen al quale manifestò 1] 
proposito di visitare la di lui fabbrica. 
L'amico fu lieto di accontentarlo e nel- 
le prossime vacanze autunnali, il Maz- 
zoni, usando del cavallo di 8, France. 
sco, partì da Parigi alla volta di Rouen, 
dove li'ndustriale lo accolse con espres- 
sioni di sincera amicizia. . 

In quella Città, Giovan Battista sl 
trattenne durante tutto il periodo del. 
le vacanze, facendo tesoro di tutto 

i quanto vedeva fare nell'opificio dell'a. 
È mico; Mercè la sua intelligente volontà 
Lari riuscì a rendersi completamente padro- 
| ne dei segreti e degli accorgimenti tec 

nici che occorrevano nella preparazio» 

ne, nella cardatura e nella filatura del 

cotone e si ha ragione di ritenere che 
: ‘»‘» anche il tingere ed il tessere non a- 
*..’..  vessero per lui più segreti. 

” Con occhio indagatore aveva pol stu- 
diato | diversi tipi di macchine nei lo- 
ro più minuti congegni. | 

" «Agli ultimi del 1819 o ai primi del 

1820, non è ben precisato, agli già lau». 
reato anche all'Università di Parigi, 

fece ritorno a Prato. 

Forte delle cognizioni acquistate al- 

* l'estero, il-Maszoni deciso di dare alla 
«sua Città un nuovo incremento, deter 
minò di impiantare una officina per co- 
struirvi la sua prima’ macchina. A tale 
scopo prese in affitto i locali dell'ex- 

*. «Convento di Sant'Anna da Pietro T- 
i gnazio Geppi Operaio del Conservato- 

rio di 8. Niccolò. 4 

Ancora non ai conosceva fra noi l'in- 
‘ dustria meccamica, per cui, come pri- 
ma cosa egli dovette formarsi gli ope- 


rando di Giovanni, Calamai Giosuè di 
Michelangiolo, Capecchi Tripoli q. Ono- 
rato, Cecchi Uberto di Giulio, Cenci E- 
doardo di Sileno, Ciucci Carlo di An- 
chise, Coen Alberto di ‘Gastone. Denti 
Giovanni di Dino, Feini rag. Gino di 
Giovanni, Galli Giovanni di Gino, Ga- 
vazzi Danilo di Paride, Godì Ferdinan- 
do di Donatello, Gori Lido di Antibo, 
Giovannini Fortunato di Olinto, Gene- 
roso Vittorio di Angelo, Lombardi Ivan 
di Galileo, Luconi Mario di Gino, Mag- 
gini Corrado di Ugo, Mascelli Umberto 
a. Pietro, Pacini Leopoldo di Adalber- 
to, Pazzi Alterigi q. Attilio, Poli Bruno 
di Enrico, Querci Aldo di Giovanni, 
Razzai Francesco g, Elia, Rocchi Ri- 
nmaldo di Raffaello, Reali Antonio a. 
Gaetano, Spina Angelo di Giovanni, Pi- 
gozzi Regolo qa. Francesco, Spinetto Ma- 
rio di Attilio, Zipoli Mario di Dario. 

E' assolutamente necessario che i 
sunnominati Giovani Fascisti abbiano 
ritirato la tessera dei Fasci Giovanili 
per l'anno XT.o entro martedì 20 corr. 
poichè i ritardatari non verranno am- 
messi alla, Leva Fascista suddetta, ma 
saranno senz'altro radiati -— per mo- 
rosità -— dai Fasci Giovanili di Com- 
battimento. 


Una interessante conferenza 


all'Ente Fascista di Cultura 


Rammentiamo che lunedì prossimo 
alle ore 21 avrà luogo nella Sala-teatro 
del R.o Convitto Cicognini (g. ce, l’an- 
nunciata conferenza del dott. Giuseppe 
Fényes sul tema” « Funzione storica e 
attuale dell'Ungheria ». a cui parteci- 
perà pure il Console Generale d'Unghe- 
ria a Firenze signor Armando De Hann. 

Il dott. Giuseppe Fényes, letterato e 
musicista ungherese, attualmente re- 
dattore del quotidiano «8 Orai Ujsàg » 
(Gazzetta delle ore venti) di Budapest, 
uscito da una delle più antiche fami- 
Glie dell'alta borghesia magiate, ha 
‘partecipato a tutta la guerra mondiale, 
dall'agosto 1914 al novembre 1918, in 
qualità di ufficiale dell'esercito austro- 


no). Durante la dittatura comunista di 
Bele, Kun fueriì dall'Ungheria coll'aiuto 
delta -Miasione militare italiana: De «l- 
lora in poi ha viaggiato molto, ed ha 
vissuto prevalentemente in Italia. 

Alla sua conferenza, in cui è il pro- 
dotto delle proprie moltemlici e ricche 
eaperienze, il delicato momento politi- 
co odierno conferisce un Interesse asso- 
lutamente eccezionale. 

Plaza proiettate numerose diapo- 
ve. . 


Per l'onomastico di 6. d'Annunzio 


Ricorrendo leri la festa di S. Gabrie- 
le Arcangelo, onomastico del Poeta so0i- 
dato, l'on. Podestà he inviato il seguen- 
te telegramma: 

«Gabriele d'Annunzio - Gardone, — 
Prato che al giovinetto poeta diede in- 
segnamenti ed ispirazioni di arte e di 
storia manda all'illustre cittadino ono- 
rario, nel giorno del suo onomastico 11 
saluto indimenticabile di ammirazione 
e di augurio. - Podestà Sanesi ». 


Norme per gli orfani di guerra 
aspiranti a concorsi 


L'apertura già in atto o preannuncia» 
ta di numerosi concorsi a posti presso 
Amministrazioni dello Stato offre agli 
orfani di guerra la possibilità di con- 
seguire notevoli vantaggi ai fini della 
sistemazione professionale, tenuto an» 
che conto delle speciali norme di fa- 
vore vigenti in materia. 

Fra tali norme, citate in genere nei 
bandi di concorso e comunque appli» 
cabili sempre ex-jure, assume partico- 
lare importanza, nell'attuale momen- 
to, quella che, entro il limite della me. 
tà dei posti messi a concorso e non da 
assegnare ad invalidi di guerra e ad 
ex-combattenti, conferisce agli orfani 
di guerra, riconosciuti idonei, un di- 
titto di assoluta precedenza nella no- 
mina, anzichè .di semplice preferenza 
a parità di merito. VIA a CIRO 

Questo diritto, risultante dai combi 
nato disposto dell'art. 56 della legge 26 
luglio 1929, n. 1397 e degli art. 20 del 
R. Decreto 8- maggio -1924 n. 843: 7 
commi quarto e quinto e 13 del R. De- 
creto legge 3 gennaio 1926 n. 48, deter 
mina, attualmente, tanto più senaibili 
e concreti benefici in quanto, il nume» 
ro degli invalidi di guerra e degli ex- 
combattenti, nei cui confronti sussista» 
no le condizioni vichieste per l'assegna- 
zione di ultimi posti di ruolo, è ormai 
di molto ridotto avendo la massima 
parte di essi superati i limiti di età, 


Cerere n 


AI Circolo ricreativo ” | Risorti , 


Nel pomeriggio di quest'oggi avrà luo- 
go in questo circolo, l'attesissima an. 
‘nuale Festa del Mondo Piccino, alla 
e sono invitati tutti 1 bambini del 


E' stato organizzato per l'occasione 
Un trattenimento infantile con giuochi 
e balli per bambini, ed un gaio spetta- 
colo di arte magica da divertire l'esi- 
gentisaimo ed irrequieto pubblico che 
certamente affollerà... ogni ordine di 


A ricordo della indimenticabile festa 
ad ogni bimbo sarà offerto un grazio- 
sissimo giocattolo. i 

In un salone adiacente si effettuerà 
Pure il consueto Thè Danzante dome- 


Per il Lo Aprile Veglioniesimo delle 
Pentolaccia, 


. del Gruppo Domolavoristico direv SE 
Ubaldo Piccioli, rappresenterann& po 
i ì Nemica a, commedia in 3 atti deg i 
codemi, sempre cara egli. appese 
4 dell'arte drammatica. I Filodramfi E 
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ti Manfredo di Oreste, Bilenchi Mi-|n 


ungarico (fronte russo, rumeno, italia. |- 


hanno dato a questo lavoro una 
losa preparazione per cui pi 
un immancabile successo, La Db 
î - nista sarà la signorina Ilda Ring 
» mai nota al pubblico, e saranno 
Prato NI C. U. $. Viareggio coadiutori gli altri artisti: la Fe 
(Oggi Campo «V. Veneto» - Ore 15)| Allori Pianella, la Poli, la Fioî 
Da stamani tutti gli sportivi pra-|cheroni, Ubaldo Piccioli, Alvaro 
tesi sono completamente mobilitati. Alfredo Belli Blanes, Matau Ba 
Soltanto poche ore ci separano dal-| {1 Moscardi e 11 Bessi. 
la partita che dovrà Indicare chi fral Le rappresentazioni che si da 
bianco-azzurri e bianco-neri potrà B-| pomeriggio di ogni domenica all ; 
spirare alla agognatissima atfermazio. rale Verdi, consentono alle famig d, 
ne finale. soci di trascorrere alcune ore di 
L'entusiasmo per l’incontro odierno | divertimento ed è per questo chel 
ha raggiunto il diapason nella massa | diamo con piacere sempre affollatà 
degli sportivi di Prato. elegante Salone-Teatro. ‘3 
a sa quale importanza abbia Beet i 
partita e perciò gli animi sono 
preparati per incoraggiare al massimo Lo spettacolo al Novelli 
i nostri atleti, Quest'oggi alle ore 16 ed alle 
Tutti hanno piena fiducia nelle pos. | 21 avrà luogo un interessant. 
sibilita della nostra squadra la quale |SPettacolo di arte varia. che; 
è preparatissima per affrontare la Le ballerine della troupe Rich 
anco. | comico Benini, l’eccentrica Doris 
halda e possente compagine bi tenore Gherardi e Deas Bella la W 


lissima, compongono un programa 
quanto mai vario e veramente È 

Come sempre moltissimo pui 
accorrerà a questi spettacoli che‘% 
scuotono vivo successo, : 

Una grande orchestra diretta dal.# 
cav, Igino Sarti accompagnerà lo 
tacolo. 


DO, 


era. 
Siamo certi che nessuno avrà anco- 
ra bisogno di incitamenti per accor- 
rere sul campo « Vittorio Veneto », o- 
gni sportivo avrà compreso l’impor- 
tanza dell'avvenimento e sentirà Il do- 
vere di essere presente. |‘ 

Bisogna che ariche oggi sia una, 
affermazione; il campo che si intitola 
ad una immensa vittoria dovrà osse- rasa 
re pavesato completamente di azzurro. Gli spettacoli d Oggi ; 

E quando alla sera dopo la partita, Sala Garibaldi — «La piccola cha 
la lunga colorina degli sportivi tor-|colataia » parlato in italiano. ‘il 
nerà nel centro dovrà essere esultan- Politeama Banchini — «Vi | 
te per un altro magnifico successo e'bionda» con Marlene Dietrich. 
non addolorata da un esito che po-| Politeama Novelli — Ore 16 ed pg 
trebbe troncare irrimediabilmente i|21 spettacolo di arte varia. di: 
nostri, le nostre giuste aspirazioni. Cinema Educativo S. Bartolomm® 

A voi giocatori del Prato S, C. ill — «I promessi sposi», seguirà fil 
compito arduo di abbattervi sulle pre-|Luce. È 
stanti difese avversarie e con la vo- creata 
stra classe, con la vostra foga, rag- î # 
ace CRONACA DI TAVOLA + 


Oggi il vostro cuore giovanile non ea 
tremi ma pulsi all'unisono con quello | —VEGLIONISSIMO TRICOLORE 


dei vostri sostenitori che trepidanti| _ Al Circolo Dopolavoristico « Arn 
attendono molto da voi, Puggelli » questa sera dalle ore 
La squadra bianco-azzurra scende-|PO! avrà luogo il grande Veglionis 
rà in campo nella seguente proba-| tricolore, i 
bile formazione: Inutile dire ancora che questo 5508 
Gori, Mazzoni, Canestri, Morelli, | patico Circolo Dopolavoristico è steli 
Bucciantini, Bardassi, Gelada . (cap.), | sempre gremito di appassionati balletà 
Dini, Galli, Bassi e Ciardi. Ris. Ma-|Mi e ballerine, ! quali hanno pass 
rini, delle vere ore di ricreazione speri 
—_ —_—_ rata. 
"La Nemica,, di Niccodemi|_ Per domani sera dunque vi sare 
I T d Il Cc | V di grandi sorprese con l'elezione della 
al featro della Corale Verdi |scotte, alla quale sarà offerto un 
Il bel repertorio di Dario Niccodemi | gante dono-ricordo. 
viene passato in rassegna dal pubblico! Noi contiamo che chiunque Inte 
che frequenta con assiduità il Teatro | darsi in braccio alla danza, non mi 
della Società Corale « Giuseppe Verdi ». | cherà di frequentare questo belli 
Oggi nel pomeriggio i Filodrammatici ' locale del Dopolavoro. : 


UN’ INIZIATIVA DEI GIORNALISTI LIVO RNESI 


Le norme del concorso per un valzek 


al “Gran Ballo della Primavera” a Livorno : 


MERO Gunn SITI dt 


Il Comitato per 1l Gran Ballo della | sentare più di due composizioni, I Wi 
Primavera, che sarà tenuto a cura dell vori, scritti in caratteri ben leggibili 
giornalisti livornesi la sera.di sabalò.i-per pianoforte conduttore e orches: 
22 aprile prossimo, al Palace Hotel, dif na (dodici parti strumentali al m 
Livorno ha proceduto alla nomina del-|mo) e nella riduzione per pianofa 
la Giuria per il concorso per la com-|solo — con l'eventuale testo iriterca 
posizione di un valzer, da eseguirsi la | to — dovranno pervenire non oltre 
sera stessa del Ballo, e che sarà pub; |giorno 15 di aprile prossimo alla DIN 
blicato dalla Casa Editrice Pietro Na-|ta Pietro Napoll: Via Vittorio Emanu 


poll. le n. 38 in Livorno. 
Ecco ora le norme precise del con- 8.0 - I manoscritti saranno invi 
bastiga et senza firma dell'autore, ma accomp 
Lo - E aperto un concorso fra autori gnati da una busta chiusa non trasp 
musicisti residenti nella Toscana (pro- rente, sulla quale siano riprodotte 
fessionisti o anche dilettanti) per la prime tre misure (battute) del Valze 
composizione di un «Valzer per picco-| Ja busta deve contenere nome; cogni 
la orchestra ?. me e indirizzo preciso del concorren 
2.0 - Il Valzer non dovrà oltrepassare e la copia delle stesse tre prime ) 
le due o tre parti tradizionali (cioè*%n-| del Valzer. 
torno a cento misure complessive, sen- È ” 
za tener conto di eventuali riprese o To - La giuria di tre musicisti, ne, 
minata dal Comitato, procederà all@ 
ritornelli), e dovrà essere assolutamen- scelta delle tre migliori composizio 
te inedito e ineseguito, non estratto da unt 
composizioni di maggior mole, edite od VIS) "RFRAZIO: Paeile DL d 
sn ' volta dall'orchestrina la sera del pae 
i lo. A] pubblica referendum dei partect: 
Sosa orta del Valiar 00 $-pre: panti alla serata sarà devoluta l'ulte» 


scritta, ma completamente libera (val- 
| riore designazione e proclamazione 
uor-ieato, YIMZarentazione, PRIFAT GAI Valzer vincitore del concorso. 


tato, ecc. con o senza breve int: 0- ; 
regem 80 - All’autore del Valzer vincen 


ne e coda) ma verrà preferita la com- ° 
posizione meglio aderente al carattere | Verrà consegnato un diploma d'onore 


italiano. un ricco dono. 
4.0 - Il Valzer potrà inoltre essere no-| La Casa Musicale Pietro Napoli cu 
compagnato, tutto o In parte, con pa-|retà l'edizione del Valzer stesso, ed @ 
role (versi o prosa ritmica), In ta] ca-] ventualmente anche degli altri due pre” 
80 ll concorrente presenterà in foglio|scelti nella terna dalla Giuria, e 
separato il testo letterario, del quale | promuoverà la diffusione. 
sarà ritenuto implicitamente prop: J diritti d'autore sul Valzer stampa 
tarlo. ‘©’ |rimarranno di esclusiva proprietà del 
5.0 - Ogni concorrente non potrà pre-! vincitore. i 


f 


. . vane in qualità di «ministro» nel suo. 
1 negozio nel Viale dei Mille con un comìr. 
[ oNdca Î II Gnz0 penso di L. 300 mensili. 
Il Poins, avute le L. 1300 si guar 


podi dò bene dall’assumere ai propri servi* 
Un audace: brseggio In Chiese: 


zi il Falvi, il quale essendo già passati 
Teri mattine la donna Bianca Peszi- 


circa .due mesi e ricevuta in questo o 
tempo solo una parte della somma ver” 
ni fu Federigo da Ripa Franzoni (Bolo- 
gna) e qui residente in via dei Serragli 


sata, sporgeva denunzia contro il Poinf 
90, si recava come di consueto. nella 


per la truffa subita. — © «CAI 
Il Maresciallo Cerbani sta indagando 
Chiesa di S. Spirito per assistere alla 
S. Messa, 
La Pezzini venne ad un tratto avvici» 


perchè pare che il Polns si sia res. 
responsabile di altre numerose truffe ; 
nata da un uomo, dell'apparente età di 
70 anni, il quale con mossa fulminea la 


del genere. 
derubava della borsa contenente poche 


Ciclista Investito da un autocarro +; 
lire. molti documenti personali e vari 


Il ciclista Alvino Colzi, di AMODIO . 
ricordi. Il mariuolo riusciva ad allonte.|d! anni 18, da Campi Bisenzio, menti? . 
narsi ed alla Pezzini non rimaneva al- 


percorreva via della Scala, veniva pes 

atito da un autocarro condotto dall'aur: 
a di 8 Spirito: ; Pergine tista Bruno Borracelli, di anni 28, d#: 
Grande denunciava quanto le era ac- 


Roccastrada. Joe” 
corso, dichiarando in pari tempo di es: Il Colzi ha riportato gravissime les 
sere nella possibilità di riconoscere il 


ni e trasportato all'Ospedale Vespucci 
borsaiolo. 


vi è rimasto ricoverato. ra 
L'egregio maresciallo ha intrapreso le | LA responsabilità dell'incidente, NT 
più attive indagini per identificare l'au- 


condo le resultanze degli accertamenti - 
dace mariolo che secondo quanto ci è | S*!Mbra da attribuirsi al Borracelli. 
dato sapere, pare si tratti di uno spe» 


vi Scontro tra una moto e un camion 
Le truffe di un esercente Un guardiafili gravemente ferito 


In località detta «Fornello» è avve” 
AI maresciallo Cerbari del Commissa- | nuto nel pomeriggio di ieri un grave ine 
riato di P. 8. di S. Maria Novella si è 


cidente della strada, 
presentato nel pomeriggio di ieri il gio-| Il guardiafili Giulio Rogai, di Em 
vane Falvi Domenico di Donato da Te- 


Mo, di anni 33, residente a S. Godenso» 
ramo qui domiciliato al Bagno a Ripo-!mentre transitava dalla detta località 
li per sporgere denuncia contro tale [in motociclette ad una curva si scon” 
Poins Ferdinando, che il 29 gennaio |trava con violenza con un camion FF, 
scorso ebbe a farsi consegnare dal Fal-|portando numerose e gravi ferite. 
vi la somma di L. 1300 a titolo di cau: 


4 All'Ospedale di 8. Maria Nuova è sta 
zione impegnandosi di assumere il gio-]to giudicato guaribile in 60 giorni. 


